
‘PIANO TRIENNALE PER LO SVILUPPO’
Nel “Piano triennale per lo sviluppo” approvato dal Consiglio dei Ministri  lo  
scorso giugno, sono contenuti numerosi provvedimenti presentati dal Ministero 
dello  Sviluppo  economico  per  rilanciare  la  crescita  e  ridurre  il  divario  di  
competitività con gli altri Paesi industrializzati. 

Di seguito il decreto legge 112 convertito dalla legge 133.

 



SVILUPPO E COMPETITIVITA’

DISTRETTI PRODUTTIVI E RETI D’IMPRESA 
(DL, ART. 6 BIS)

 modifica e aggiornamento di quanto già disposto dalla Finanziaria 2006 in merito 
alla definizione di distretto produttivo;

 estensione alle reti d’impresa (libere aggregazioni di imprese) delle agevolazioni 
previste per i distretti, al fine di  tener conto dell’evoluzione strutturale del sistema 
delle imprese;

 la normativa sarà emanata d’intesa con la Conferenza Permanente per i rapporti 
tra Stato, Regioni e Province

FAS: STOP ALLA DISTRIBUZIONE A PIOGGIA
AL VIA CONCENTRAZIONE STRATEGICA DEGLI INTERVENTI

(DL, ART. 6 QUATER)

stop alla distribuzione a pioggia dei Fondi Fas   (aree sottosviluppate). Le risorse 
(provenienti  sia  dalla  vecchia  programmazione  non utilizzata  che  dalla  nuova) 
saranno riorientate,  prevalentemente,  su  pochi  grandi  progetti  Paese:  trasporto, 
sicurezza, energia, telecomunicazioni, ambiente, internazionalizzazione (sentita la 
Conferenza Stato-Regioni)

   la distribuzione delle risorse è così suddivisa: 85% in favore del Mezzogiorno e 
15% a favore del Centro Nord

FINANZIAMENTO RETE INFRASTRUTTURALE
(DL, ART. 6 QUINQUIES)

 istituzione dal 2009 di un fondo per il finanziamento di interventi finalizzati al 
potenziamento della rete infrastrutturale nazionale, comprese reti di tlc e 
energetiche;

 Le risorse provengono dagli stanziamenti nazionali assegnati dal QSN 2007-2013

RICOGNIZIONE RISORSE PER PROGRAMMAZONE UNITARIA
(DL, ART. 6 SEXIES)

 La Presidenza del Consiglio, sentito il ministero dello Sviluppo, effettua la 
ricognizione delle risorse generate da progetti già finanziati con fonti diverse dai 
dai fondi strutturali 



ENERGIA

STRATEGIA ENERGETICA NAZIONALE
E RITORNO AL NUCLEARE

 (DL, ART.7): Avvio delle procedure per la definizione della Strategia energetica 
nazionale con il ritorno all’energia nucleare, la promozione delle fonti rinnovabili 
e  dell’efficienza  energetica,  l’accelerazione  delle  infrastrutture  energetiche 
(termovalorizzatori, reti di distribuzioni, collegamenti internazionali);

 Entro  dicembre  2008  Conferenza  Nazionale  Energia  e  Ambiente  e 
definizione della Strategia energetica nazionale;

SFRUTTAMENTO DI GIACIMENTI DI IDROCARBURI
(DL, ART.8)

 Possibilità di ricerca e coltivazione di idrocarburi nelle acque dell’alto Adriatico, 
in Abruzzo e in Basilicata se questo non comporta rischi di abbassamento delle 
coste

STERILIZZAZIONE FISCALE DEI PREZZI DEI CARBURANTI
(DL, ART.9)

 Il Governo (decreto del Ministero dell’ Economia di concerto con lo  Sviluppo 
Economico)  sterilizza  “in  automatico”  gli  aumenti  del  costo  del  carburante 
dall’Iva quando i prezzi superano il valore previsionale inserito nel Dpef (su cui si 
fanno le previsioni di gettito), previo consenso dell’Unione europea;

 Misure per fronteggiare la crisi nei settori agricoltura, pesca e autotrasporto (*)  
attraverso l’Agenzia  nazionale  per  l’attrazione degli  investimenti  e  lo sviluppo 
d’impresa (previo consenso Ue)

(*) approvato un pacchetto di disposizioni a favore dell’autotrasporto:
   (art. 83 bis) tutela della sicurezza stradale e della regolarità del mercato   

               dell’autotrasporto di cose per conto terzi;
   (art. 83 ter) adeguamento del corrispettivo per costo del carburante nei  

contratti di trasporto;
   (art. 83 quarter) termini di pagamento dei corrispettivi dovuti al vettore (30  

giorni tassativi a decorrere dall’emissione della fattura);
  (art. 83 quinquies) sanzioni per le violazioni dei termini di pagamento di cui  

sopra.  Tali  violazioni  comportano  l’esclusione  fino  a  sei  mesi  della  
procedura  per  l’affidamento  pubblico  della  fornitura  di  beni  e  servizi  e 
l’esclusione per un anno dei benefici fiscali



  (art.  83 octies) utilizzo del fondo per il  proseguimento degli  interventi  a  
favore dell’autotrasporto

LIBERALIZZAZIONE DISTRIBUZIONE CARBURANTI
                          (DL, ART. 83 bis)

 (comma  17)  liberalizzazione  degli  impianti  di  distribuzione  dei  carburanti 
attraverso  l’eliminazione  dei  vincoli  nazionali  e  regionali  (superficie  minima, 
distanze minime, parametri numerici, limitazioni all’abbinamento di attività oil e 
non oil, orari di apertura) contrari alla libertà di stabilimento degli impianti. La 
norma tiene conto dell’orientamento comunitario.

(comma 22) Il ministero dello Sviluppo deve stabilire entro febbraio i criteri di 
distribuzione del trasporto del gas, sentita l’Autorità per l’Energia

INNOVAZIONE – INDUSTRIA 2015

STRUMENTI INNOVATIVI DI INVESTIMENTO
(DL, ART.4)

Costituzione di fondi di investimento con partecipazione di investitori pubblici e 
privati per la realizzazione di iniziative produttive con elevati contenuti innovativi

LIBERALIZZAZIONI

(DL, ART. 23 BIS)

 liberalizzazione  dei  servizi  pubblici  locali con  l’introduzione  del  principio 
generale dell’affidamento della gestione dei servizi mediante gara per tutti i settori 
(servizi idrici incluso), e la conseguente messa a disposizione delle reti pubbliche 
ai soggetti che si aggiudicheranno la gestione del servizio;

 In deroga alle modalità dell’affidamento ordinario (conferimento della gestione 
dei servizi pubblici locali ai privati, mediante gara, entro il 31 dicembre 2010), per 
le  situazioni  che  non  permettano  un  efficace  ed  utile  ricorso  al  mercato, 
l’affidamento diretto può avvenire a favore di:

  Società interamente pubbliche, partecipate dall’ente locale, con i requisiti per 
la gestione in house;



  Società a partecipazione mista pubblica e privata, anche quotate in borsa 
partecipate  dall’ente  locale,  a  condizione  che  il  socio  privato  sia  scelto 
mediante procedura ad evidenza pubblica;

 I titolari dei servizi affidati senza le procedure competitive non potranno gestire 
servizi ulteriori o in ambiti territoriali diversi, eccetto per le società miste quotate;

 Le reti, che restano di proprietà pubblica, potranno essere affidate ai privati;

 Sarà possibile l’affidamento simultaneo con gara di una pluralità di servizi  locali

SEMPLIFICAZIONE

“IMPRESA IN UN “GIORNO”
(DL, ART.38)

semplificazione  per  l’avvio di  attività imprenditoriali  (“impresa  in  un giorno”) 
con la sola presentazione della dichiarazione di inizio attività allo sportello unico;

velocizzazione del sistema di rilascio delle autorizzazioni. 

CERTIFICAZIONE SICUREZZA IMPIANTI
(DL, ART.35)

 cade l’obbligo per i proprietari di consegna della documentazione relativa alla 
sicurezza degli impianti presenti negli immobili in caso di compravendita e 
locazione;

 entro il 31 dicembre 2008 il ministero dello Sviluppo economico definisce una  
       normativa organica e razionale del settore

TELECOMUNICAZIONI 

BANDA LARGA

(DL, ART.2): semplificazione edilizia per le infrastrutture delle reti degli impianti 
di comunicazione elettronica in fibra ottica. Gli interventi di installazione sono 
realizzabili mediante procedura di inzio attività



N  

INTERNAZIONALIZZAZIONE E ATTRAZIONE INVESTIMENTI

(DL, ART.6): sostegno  all’internazionalizzazione  delle  imprese  mediante 
agevolazioni finanziarie; 

(DL, ART.43):  riordino della Società Sviluppo Italia: assegnazione di una nuova 
missione volta a favorire l’attrazione di investimento esteri di elevata qualità in 
grado di contribuire allo sviluppo del sistema economico e produttivo nazionale;

SORVEGLIANZA DEI PREZZI 

(DL, ART.5)

Più  poteri  al  Garante  per  la  Sorveglianza  dei  prezzi  presso  il  Ministero  dello 
Sviluppo economico:

 
 utilizzo della Guardia di Finanza per controlli sui prezzi;
 convocazione delle categorie per verificare il corretto e normale andamento 

dei prezzi;
 indagini conoscitive;
 valorizzazione sito Osservatorio prezzi del Ministero dello Sviluppo;
 messa a disposizione dell’Antitrust delle attività istruttorie.

CLASS ACTION

(DL, ART. 36)

 proroga di 6 mesi per l’entrata in vigore della normativa, per consentire una più  
      meditata applicazione dell’istituto


